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Esigiamo rispetto della Costituzione, che garantisce a tutti i cittadini libertà 
di espressione e movimento! 

Senza concreti motivi di sicurezza pubblica, nessun agente di polizia può   
sottrarre cartelli, striscioni, megafoni o altri mezzi di espressione,   impe-
dire il passaggio o l’ingresso a convegni pubblici, trattenere, strattonare,  
spingere, limitare il movimento in qualsiasi forma e con qualsivoglia  
pretesto, identificare in automatico cittadini che fanno domande a titolari 
di pubbliche funzioni, contestano in modo pacifico o esprimono le proprie  
opinioni politiche in pubblico senza commettere reati. Gli agenti in  
borghese, inoltre, devono sempre qualificarsi esibendo il tesserino  
prima di intervenire, senza mai lasciarsi andare a commenti offensivi. 

La polizia di Stato è al servizio dei cittadini, non dei governanti e dei leader 
di partito. Noi cittadini non siamo più disposti a sopportare in silenzio tutti 
questi abusi che, com’è verificabile sul web, si susseguono sempre più  
frequentemente nelle piazze e nei luoghi del dibattito pubblico, a Milano 
come nel resto d’Italia.

L’ultimo episodio di una lunga serie è stato la rottura di una telecamera da 
parte di un agente della Digos, che la voleva a tutti costi strappare di mano 
a un  cittadino innocente, lunedì 28 marzo, davanti al Tribunale di Milano.

BASTA ABUSI
La polizia sia al servizio dei cittadini!


